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1215. Psicoanalisi contemporanea: sviluppi e prospettive 

Collana coordinata da: 
Anna Maria Nicolò Corigliano e Vincenzo Bonaminio 
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Carlo Caltagirone, Antonello Correale, Antonino Ferro e Fernando Riolo 
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in psicoanalisi clinica e applicata. Lo scopo è quello di offrire un ampio panorama 
del dibattito attuale  e di focalizzare progressivamente le molteplici direzioni in 
cui questo si articola. 
Come punti di intersezione di questa prospettiva vengono proposte opere italiane e 
straniere suddivise nelle seguenti sezioni: 

1. Metodologia, teoria e tecnica psicoanalitica
2. Il lavoro psicoanalitico con i bambini e gli adolescenti
3. Temi di psicoanalisi applicata
4. Studi interdisciplinari
5. Dibattiti psicoanalitici

La Collana si rivolge quindi a psicoanalisti, psicologi, psichiatri e a tutti coloro 
che operano nel campo della psicoterapia e della salute mentale. 
L’ampia prospettiva in cui la Collana è inserita risulta di interesse anche per lo 
studioso di neuroscienze, linguistica, filosofia e scienze sociali. 
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«Io non so gran che degli dei; ma penso che il fiume 
Sia un forte dio bruno, – scontroso, indomito e intrattabile, 

Paziente fino a un certo punto, dapprima riconosciuto come una frontiera; 
Utile, senza fidarsene troppo, come veicolo di commerci; 

E poi solo un problema per il costruttore di ponti. 
Una volta risolto il problema, il dio bruno è quasi dimenticato 

Dagli abitanti delle città, – ma sempre, tuttavia, implacabile, 
Fedele alle sue stagioni e alle sue furie, distruttore, ricorda 

Agli uomini ciò ch’essi preferiscono dimenticare. 
[...] 

Il fiume è dentro di noi, il mare tutto intorno; 
Il mare è anche l’orlo della terra, il granito 

Entro il quale si addentra, le spiagge dove scaglia 
Le sue testimonianze d’una creazione diversa e più antica: 

Stelle di mare, granchi a ferro di cavallo, ossi di balena; 
Le pozze dove offre alla nostra curiosità 

Le alghe più delicate e gli anemoni di mare.» 

T.S. Eliot, “The Dry Salvages”, Quattro quartetti. 
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Introduzione 

di Francesca Neri Bertolini e Andreas Giannakoulas 

Mario Bertolini, creatore e curatore del III Congresso Internazionale 
Going on Being, Breakdown and Beyond1, era una persona sensibile, gene-
rosa e genuina, in fondo all’antica, profondamente legato alla sua terra 
mantovana e alle sue tradizioni, con il suo dialetto e soprattutto con il suo 
fiume, che scorre senza fermarsi, diligente come la sua gente. 

Suo nonno rappresentava la saggezza secolare del luogo e il fiume era – 
come il nonno stesso gli diceva da bambino – “quello che non dorme mai e 
continua a lavorare anche quando noi dormiamo”: is going on being... la 
continuità dell’essere... come l’inconscio, diceva Mario, dove risiede e la-
vora il genio di ognuno di noi. 

Mario aveva una speciale sensibilità estetica e una grande passione per gli 
splendori dei Gonzaga: era una gioia passare del tempo con lui nella sua città, 
il luogo della sua origine – la Mantova di allora e di adesso – e visitare insie-
me non solo il Palazzo Te oppure il Palazzo Ducale, ma tutti gli angoli segreti 
della città, dove Virgilio rimaneva un’ispirazione sempre presente. 

Mario aveva un ottimo rapporto con il suo inconscio e familiarizzava 
facilmente con quello degli altri; pensava che fosse importante fare amici-
zia con il proprio inconscio, per questo incoraggiava i suoi piccoli pazienti 
e gli adolescenti ad avvicinarlo, a non temerlo e, perfino, a essere giocosi 
con esso. In fondo si trattava di un’intimità quasi generativa, piena di crea-
tività condivisa. 

Spesso Mario si meravigliava delle scoperte profonde e significative, sia 
proprie sia degli altri, ma soprattutto di quelle dei suoi vari pazienti, spe-
cialmente dei piccoli. In fondo era importante non temere il fiume e Mario 
sapeva non solo accogliere le comunicazioni di quest’ultimo, ma anche 
celebrarlo. 

1 Third International Congress “The Work of Donald W. Winnicott” – Going on Being, 
Breakdown and Beyond (Continuità dell’essere, Crollo ed oltre il Crollo), Università degli 
Studi di Milano “La Statale”, Milano, 17-20 novembre 2005. 
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Sigmund Freud era, per Mario, come il nonno saggio, un punto di rife-
rimento costante: lo visitava spesso, lo consultava in modo rispettoso, pro-
fondo e soprattutto personale. Rimaneva intimamente coinvolto ma allo 
stesso tempo ammirato, perfino sbalordito dalle scoperte freudiane. 

Mario era anche molto rispettoso della tradizione psicanalitica indipen-
dente e di quella italiana e dei contributi di vari autori, dai pionieri fino ai 
più recenti; agiva come un vero “pontefice”, scrive Max Hernández, ten-
dendo ponti tra le diverse prospettive. 

Donald Winnicott era l’altro autore che Mario frequentava spesso e con 
cui dialogava, soprattutto in senso dialettico, con passione: è stato questo 
continuo dialogo che ha voluto estendere, realizzare e celebrare con il con-
gresso sopra citato e da cui sono tratti i testi qui raccolti. 

Winnicott, più di ogni altro psicoanalista di tutti i tempi, ha aiutato a 
mantenere aperto il campo teorico-clinico della psicoanalisi con le sue pe-
renni e naturali controversie e a fornire i mezzi per una perpetua esplora-
zione creativa: il gioco delle idee inconsce nell’esperienza di essere vivo; la 
natura dell’unità psicosomantica e i tipi di esperienza che disturbano o im-
pediscono il senso di aliveness continua; la concettualizzazione degli stati 
mentali precoci; le caratteristiche paradossali del sé e la sua relazione con il 
mondo degli oggetti e degli altri. 

Winnicott (1965) enfatizza che, nel corso naturale degli eventi, la conti-
nuità della linea della vita, che verosimilmente comincia prima della vera e 
propria nascita, porta alla graduale formazione del Sé e attribuisce a un 
ambiente facilitante – e ai processi maturativi che operano fin dal concepi-
mento – la capacità di diventare quello che si è. Winnicott era altrettanto 
interessato al problema della continuità nella discontinuità dell’essere. È 
altamente significativo il fatto che il suo importante lavoro sull’essere (il 
nucleo non conflittuale del Sé) e il fare (l’agire pulsionale dell’uomo) han-
no il loro punto d’origine in uno degli ultimi e più profondi pensieri. 

Il concetto di continuità dell’essere (going on being) nasce in Winnicott 
alla fine degli anni Quaranta come risposta ai problemi clinici posti da varie 
condizioni patologiche ma, a nostro parere2, sembra prevalente il peso degli 
interrogativi nati dalla deprivazione e dalla tendenza antisociale. 

Il gesto antisociale è visto da Winnicott (1956) inizialmente come ricer-
ca della continuità di relazione con l’oggetto, come comunicazione di spe-
ranza di recupero di un diritto sull’oggetto creato primariamente, come un 
tentativo di mettere l’ambiente vivo in una situazione di allarme e di prepa-
razione rispetto alla ruthlessness che ogni nuova relazione con un nuovo 

2 Mario Bertolini, Max Hernández, Andreas Giannakoulas, Francesca Neri Bertolini, 
Marco Armellini, Jennifer e Marcus Jones. 
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ambiente comporta, come un tentativo di rimettere insieme la madre-am-
biente e la madre-oggetto, la madre dei momenti quieti non-integrati e la 
madre dei momenti eccitati. 

Successivamente (1967) l’enfasi è spostata dall’oggetto al Sé. Delin-
quency as a Sign of Hope indica i due aspetti dell’agire delinquenziale: la 
dimensione dell’object seeking, legata al rapporto con la madre, e la dimen-
sione dello sviluppo successivo, dell’integrazione dell’impulso d’amore 
con quelli aggressivi che implica la relazione del bambino con il padre, e la 
sopravvivenza di quest’ultimo (e quindi l’uso dell’oggetto). Ma anche nel 
rapporto con la madre, quello che Winnicott mette in evidenza non è tanto 
l’oggetto che è ricercato, ma la capacità di cercare e creare, la capacità di 
reaching out, di compiere il gesto creativo, che nel caso dell’agire delin-
quenziale si trasforma in gesto compulsivo: ma il primo momento (sia co-
me moment che come momentum) è lo stesso del gesto creativo, qualcosa 
che esce dal core self. 

L’espressione going on being e l’enfasi sulla continuità dell’essere non 
possono far dimenticare che questa continuità implica, da parte del bambi-
no (ma sarebbe interessante esplorarlo anche da parte dell’oggetto) una so-
stanziale non linearità, una trasformazione catastrofica – l’I am (Io Sono) – 
e che anzi ne è la condizione. 

Tutto questo ci ha portato a organizzare il Congresso Internazionale da 
cui sono tratti i testi qui raccolti, con autori di grande statura teorico-clinica 
e soprattutto psicanalisti che desideravano incontrarsi per portare avanti una 
fertilizzazione incrociata anche in base alla propria tradizione personale. 

Naturalmente siamo grati a Mario Bertolini che ci ha permesso di inven-
tare, creare, preparare e organizzare un congresso di grande portata – na-
zionale e internazionale – che ha dato a tutti i partecipanti delle esperienze 
profonde e significative, più uniche che rare. 
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1. Essere nel lavorio psicofisico presimbolico 
 
di Mario Bertolini 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Respiro col tuo petto sono state le parole con cui M.me De Staël si ri-

volgeva in una lettera alla figlia lontana, malata di tubercolosi. Immagina-
va, nella mia lettura, di potere senza sforzo mettere in secondo piano il 
ritmo del suo respiro, di respirare al ritmo della figlia: per un momento la 
figlia avrebbe potuto mettere in secondo piano la propria malattia e la lon-
tananza dalla madre. Riparandosi dal dolore connesso alla realtà di ciò che 
era, di dove era e da quanto tempo era lontana, avrebbe potuto godere della 
presenza presimbolica della madre. Una simbolizzazione compiuta avrebbe 
potuto essere per quel momento impossibile. M.me De Staël pensava che la 
figlia potesse aver bisogno di questa forma di sostegno materno, un soste-
gno presimbolico che avrebbe potuto facilitare simbolizzazioni successive 
più adatte alla realtà sia nella figlia che in se stessa.  

Winnicott ha chiamato preoccupazione materna primaria lo stato psi-
chico e corporeo della madre sana di un piccolo bambino. Aspetti di sé già 
acquisiti nel resto della sua vita rimangono a lei disponibili, ma passano in 
secondo piano. Dedita al compito che sente di avere di allevarlo, sostiene il 
bambino, oggettivamente in gran difficoltà per i sostanziali cambiamenti 
intervenuti con la nascita, dandogli la sua capacità di sentirsi e addirittura di 
essere lui e si adatta ai suoi bisogni in modo quasi assoluto. Il punto centra-
le è che la nascita, in sé, non consente di essere e di sentirsi sé, e questo è il 
primo paradosso. 

La normale devozione della madre al bambino è uno stato del tutto spe-
ciale, al quale, pensa Winnicott, forse non si è data la dovuta attenzione, per 
il quale la madre è il bambino e il bambino è la madre. La normale devo-
zione per questo è sia fisica che psichica, psicofisica. Fra le varie forme in 
cui la normale devozione materna prende forma, ho citato qui quella di 
respirare col respiro del bambino perché, avendo osservato che essa spesso 
inizia già quando il piccolo può riposare essendo appoggiato sul ventre da 
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